


· Gesù offre a ciascuno di noi la sua AMICIZIA… e l’AMICIZIA ha una regola: “Amatevi gli uni gli altri”.

· Quanto per voi questo comandamento si realizza nei rapporti tra amici?E, chi non rientra nel giro, come viene da voi considerato e trattato?
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1.

Io rispetto tutti antipatici e non, ma quando mi fanno arrabbiare, non rispondo delle mie azioni.

Roberta Paragoni

2.

Beh, è giusto non bisogna volersi male, gli amici sono una cosa bella perché ti sono accanto nei momenti più difficili e ti danno allegria. Quello che non rientra nel giro una persona lo scarta ma non bisogna fare questo perché appunto bisogna dargli una mano.

Alessio Parroni

3.

Per me questo comandamento si realizza tra gli amici, è molto importante perché se tu allontani un amico ti senti molto male e quando ti senti in difficoltà non hai nessuno al fianco che ti aiuti per risolvere quel problema. Da noi viene considerato come un fratello.

Francesca Antonetti

4.

Io ho molti amici perché non ho problemi di carattere, quindi io riesco a stare con tutti e con tutti i miei amici ho un bel rapporto e ho diversi amici molto cari con i quali ci scambiamo buona parte dei nostri segreti. Così facendo anche loro fanno le stesse cose con me, e il comandamento che dice Gesù io lo rispetto. Ci sono alcune persone che il gruppo dei miei amici non piace quindi, cerchiamo di allontanarli e per farlo avvolte li prendiamo in giro. Così facendo loro se ne vanno e su di loro noi non facciamo brutte considerazioni.

???

5. 

Per me l’amicizia è importantissima, gli amici sono tutto. Ci facciamo dei favori e ci scambiamo delle confidenze e insieme passiamo tanto tempo. Le persone che non sono mie amiche non significa che non hanno questo pregio, ma che con me non si trovano bene e non è detto che si devono trattare diversamente dagli altri.

Alessandro Casini

6.

Nei rapporti con gli altri non sempre si può mettere in pratica questo comandamento, perché tanta gente che si trova intorno a noi magari si fa chiamare amico o amica, ma resta difficile amare delle persone che solo in apparenza dimostrano di ricambiare il sentimento, ma appena ti voltano le spalle sanno farti male. Fortunatamente nei rapporti tra amici veri, ma amici con la A maiuscola, si realizza questo comandamento, non potrebbe mai verificarsi il contrario perché l’amicizia è amore, perciò se ci si vuole talmente tanto bene tra amici il comandamento “Amatevi gli uni con gli altri” è una semplice conseguenza. Per quanto mi riguarda chi non rientra nella cerchi dei miei amici, ma magari è nel gruppo delle persone che frequento, lo tratto sempre con rispetto. Non ci sarà quel rapporto di complicità o di confidenza che ho con un’amica, ma dopo tutto mi sembra una cosa normalissima.

Claudia Russo

7. 

Si, nei miei rapporti di amicizia questo comandamento si realizza e chi non lo rispetta gli viene detto e si cerca di ricondurlo su questo comandamento.

???

8.

Per me questo comandamento è molto importante e nei miei rapporti di amicizia si realizza molto. Però questa diciamo “regola” è valida solo per i veri amici quelli con i quali ho davvero quel qualcosa in più degli altri. Non sono tutti uguali gli amici, le persone si, ma gli amici no1 ad esempio in una classe non si può avere lo stesso rapporto con tutti: tra di loro alcune persone saranno più legate e altre meno, questo non vuol dire che chi non è mio amico è un emarginato, solo che non vado a raccontargli le mie cose più segrete. Ci si parla ma non come lo si fa con gli amici… Ad esempio io in classe attuo una tecnica: convivenza sociale nel rispetto di tutti, ma gli amici stanno su un altro piano!!

Maria Sole Casentini

9.

Sono convinta che la regola dell’amicizia sia proprio questa:”Amatevi gli uni con gli altri”. Io ho molti amici, ad alcuni dei quali voglio veramente tanto bene. Per me infatti esistono vari gradi di amicizia. Gli amici con i quali trascorri un pomeriggio al cinema o il sabato sera. Gli amici con i quali ti piace confidarti e parlare e poi il miglior amico che non puoi sostituire con nessun altro. Ciò non vuo dire che sia perfetto ma semplicemente che non lo cambieresti mai per nessuna ragione al mondo, difetti compresi. È la persona in grado di capirti in ogni situazione, quella sempre pronta a consigliarti il meglio e che per te ci sarà sempre… nei momenti migliori ed in quelli peggiori, ed io gliene sono grata e pronta in qualsiasi momento a ricambiare. Certo a volte si sbaglia, perché errare è umano, ma se non si tratta di cose gravi sono sempre disposta a perdonare. Così cerco di comportarmi con tutti, mettendo in atto la regola dell’amicizia ma non sempre è facile. Bisogna avere anche un carattere tosto per andare controcorrente pur di aiutare il prossimo. Ed è questo che spesso nessuno, compresa io, non è in grado di far integrare chi purtroppo rimane fuori dal giro. Di solito quest’ultimo è qualcuno diverso nella cultura, nel modo di pensare o semplicemente in quello di vestire. Questo ingiustamente lo porta ad essere escluso o a volte anche deriso. Sono la prima a sensibilizzarsi di fronte a queste situazioni e la prima a voler aiutare chi è in difficoltà ma, come ho già detto bisogna avere il coraggio e tanta forza di volontà.

Maria Chiara Appiotti

10.

Per me l'amicizia è fondamentale; non riuscirei mai ad andare avanti senza l'appoggio di qualcuno che mi stia vicino, che mi fa ridere, che mi dà consigli e mi tira su nei momenti più difficili. Non è facile trovarsi dei veri amici, infatti ho ricevuto parecchie volte delusioni da persone che consideravo "amiche ". Io do agli amici tutta me stessa, li amo per quello che sono, accetto ogni loro difetto; magari sbaglio, però sono così, mi affeziono subito alle persone e gli voglio subito bene. Non sono una persona che tende ad emarginare la gente; dono un sorriso, do un aiuto e mi faccio una chiacchierata anche con quelli più timidi che magari non hanno il coraggio o non riescono proprio ad inserirsi nel gruppo. Ci sono molte persone che tendono ad escludere la gente e a trattarla male, facendola sentire diversa e lasciandola da sola… Mi è rimasto impresso quel ragazzo della mia stessa età di cui un po’ di giorni fa hanno parlato al telegiornale. Si è suicidato perché andava molto bene a scuola e molti ragazzi lo deridevano e emarginavano… credo che questo sia uno dei tanti esempi che ci debba far riflettere e capire quando l’uomo sia capace di far del male anche con solo delle semplici parole.

Laura Tibaldi 

11.

L’amicizia è una cosa stupenda ma avvolte ci si può rimanere male o delusi dai nostri amici e avvolte capita proprio con gli amici più stretti.

Elisa Marsella

12.

In parte penso di perché per essere amici almeno credo bisogna volersi perlomeno bene altrimenti non si può stare insieme ad un amico con cui non hai nulla in comune. Per quanto riguarda le persone che non si sanno ambientate penso che non bisognerebbe cacciarle per capire quali sono i loro problemi di ambientazione. Anche se non succede quasi mai che le persone distaccate dal gruppo vengono cercate perché non vengono considerate “fiche” e quindi sono denigrate.

Giordano Cinti

13.

Io penso che nell’amicizia non ci siano dei comandamenti, ma la regola è di rispettarci “gli uni e gli altri” per quello che siamo e non per quello che vorremmo essere. Io ho un’amicizia profonda con una ragazza speciale da circa tre anni. Il nostro comandamento, come dice Gesù è di rispettarci e di amarci giorno dopo giorno, qualunque cosa succeda. Per me l’amicizia è una cosa sovrannaturale che solo Gesù può assegnare ad ognuno di noi. Io penso che creando l’amicizia, Gesù ci fa capire che vivendo la vita, amandosi e rispettandosi non solo si vive meglio, ma si impara a vivere.

Francesca Andreoni

14.

Per me questo comandamento è molto importante solo che io sotto il punto di vista dell’amicizia non sono molto fortunata. Di solito io con gli amici cerco sempre di essere sempre più disponibile che mai, solo che rimango sempre fregata e puntualmente ci soffro e mi riprometto sempre che devo essere meno disponibile, però dopo quando ci rifletto a mente fresca dico: però io sono stata me stessa e non ho niente da rimproverarmi. Quindi se ne sono approfittati della mia bontà, non fa niente intanto io sto con la coscienza a posto.

Annalisa Casini

15.

Per me la parola amicizia ha una grande importanza e significato, perché molte volte si confondono gli amici con i conoscenti. Il comandamento si realizza solamente per quelli che io considero amici. Gli amici sono le persone che ti aiutano quando stai male, sono persone che non ti parlano alle spalle e coloro con cui esci e ti diverti. I conoscenti sono persone con cui puoi scambiare solo un buongiorno-buonasera. Per me queste persone vengono sicuramente considerate di meno rispetto agli altri ma trattate esattamente allo stesso modo, sono considerate di meno perché evidentemente il mio carattere non va d’accordo con loro.

Serena Ciarla

16.

Teoricamente le amicizie dovrebbero basarsi su questo principio,ma purtroppo sono rare quelle che realmente si basano su ciò. Nei miei rapporti di amicizia c’è una fiducia reciproca, è un dare senza il volere, anche se alla fine c’è come ho già detto sono più che rari questi rapporti, se non unici. Nella mia vita mi sono trovata in situazioni dove io dovevo ascoltare, capire ecc. senza mai però essere ricambiata, in momenti in cui ne avevo bisogno. In questi casi mi sono allontanata da questa persona, spiegandole le motivazioni di questa mia scelta, e in questi momenti ho capito realmente chi avevo davanti, perché se questa persona si dimostrava a girarsi e andarsene mi rendevo conto di aver semplicemente buttato del tempo, mentre se questa persona si dimostra dispiaciuta e volenterosa e volenterosa nel ricostruire il rapporto per me non ci sono stati problemi, anzi ne sono stata più che felice.

Flavia Astolfi

17.

Il sentimento che ti lega con una o più persone (cioè l’amicizia) è molto importante. È bello essere circondati da tante persone che ti vogliono bene, che ti ritengono importante e che farebbero qualunque cosa pur di non vederti triste, arrabbiata o semplicemente giù di morale per qualche problema che in qualche modo ti impedisce di essere serena e sorridente. Per me l’amicizia è la cosa più bella che esista, farei qualsiasi cosa per i miei amici e so che loro farebbero lo stesso con me. Sono proprio loro i primi a sapere dei miei problemi o delle mie gioie, partecipandone sempre volentieri senza mai sentirsi forzati o stanchi di ascoltare sempre le stesse cose. Insieme abbiamo formato un gruppo che esce sempre insieme e che si aiuta a vicenda quando ce n’è bisogno, naturalmente a volte può succedere che uno provoca un dispiacere all’altro, ma in fondo sbagliare è umano. Quindi si cerca sempre di risolvere tutto nel miglior modo cercando poi di non compiere lo stesso errore. Capita a volte però di trovare persone false “a doppia faccia”, che davanti vogliono ingannarti fingendo di essere il tuo o la tua migliore amica, a cui puoi dire tutto senza poi pentirtene, mentre dietro ti giudicano nei peggiori dei modi facendoti soffrire. Beh, questi tipi di persone vengono sempre allontanate cercando di non ricadere nella loro trappola.

Valentina Casentini

18.

Allora io premetto che per me l’amicizia è “sacra” nel vero senso della parola, credo che gli amici veri sono pochi. In generale tra gli amici non sempre questo comandamento “Amatevi gli uni con gli altri” si realizza, cioè delle volte tutti sono amici di tutti ma se poi vai  a vedere a fondo gli amici su cui puoi fare affidamento sono tanti quante le dita delle mani. Io non sono mai stata una persona che esclude, però in casi estremi dove magari non c’è rispetto, io non lo tollero e lo escludo. Penso comunque sia che un po’ in tutti i gruppi si adotti questo metodo.

Alessia Piga

19.

Io credo molto nell’amicizia. Io faccio parte di un gruppo di amici da circa quattro anni, siamo circa una quindicina e stiamo quasi sempre insieme. Però qualche volta dico purtroppo litighiamo, però quasi subito facciamo pace. Questo comandamento cioè quello di amarsi l’un l’altro molte volte viene realizzato nei rapporti tra amici e chi non rientra nel giro viene visto come un estraneo dal tutto il gruppo.

Gabriele Cantagallo

20.

Gesù, è vero ci offre a ciascuno di noi la sua amicizia e questa ha una regola di amarsi ognuno con gli altri e anche rispettarsi. Per me questo comandamento nei rapporti di amicizia si realizza al massimo, perché se conoscendo una persona, capisco che si comporta bene nei miei confronti o che con il passare del tempo le voglio sempre più bene e ci rispettiamo l’una con l’altra, allora io in quel caso cerco sempre di aiutarla nei suoi momenti più difficili e di stargli molto di più accanto soprattutto nel momento del bisogno. Invece chi non reputo mio amico o amica viene considerato e trattato da me con indifferenza e non deve assolutamente venire a fare “l’amichetta/o” in senso che vuole ricomprare la mia fiducia o amicizia come se non fosse successo nulla.

Sara Marinelli

21.
L’amicizia è un sentimento forte come l’amore. Io penso, che l’amicizia non ha regole, ma se una persona viene trattata bene e la consideri bene vuol dire che hai rispetto di te stessa e dell’altra persona e vieni rispettato dalle altre persone. Gesù non offre l’amicizia, Lui offre il suo amore al mondo non puoi avere quella amicizia con gli altri. E poi non esiste solo amore e amicizia, esiste anche l’odio, ma questo sentimento non lo puoi avere perché è un sentimento che non puoi dare a nessuno e nessuno deve dare a te, ma succede che una persona la puoi odiare per una cosa grave. Io purtroppo odio una persona. Non racconto che cosa è successo per odiare quella persona e non vorrei fare il nome perché è un fatto personale che non voglio dire.

Vanessa Stanier

22.

Personalmente cerco sempre di essere amico di tutti. Purtroppo molto spesso sorgono nei gruppi varie diversità che vanno dai tipi di pensieri alle azioni vere e proprie, che irritano alcuni componenti e inizia allora l’astio e il litigio. Tra amici ci deve essere comunicazione e rispetto reciproco e la società odierna sembra ridicolizzare questi atti amichevoli e perciò si è arrivati a parlare all’interno del gruppo solo di cose materiali, di avvenimenti locali o internazionali, senza però esprimere la ben che minima considerazione personale per paura che l’altro rida o malgiudichi i pensieri dell’altro. Fortunatamente esistono ancora amicizie serie e questo lascia ancora una speranza a questo mondo. Chi non fa parte della cosiddetta “comitiva” viene sempre secondo la mia esperienza personale, trattato con indifferenza, a meno che l’individuo non sia una persona dalle caratteristiche un po’ intricanti, in modo che riesca ad infiltrarsi nel gruppo. Tutte le difficoltà che sono ritrovate nei gruppi, negli animi solitari o nelle semplici relazioni platoniche sono per me effetti della timidezza dell’uomo, la paura di scoprirsi, l’indifferenza di ciò che è importante, l’egoismo individuale, l’ingannevole ideologia di essere sempre soli. 

Franco Rinaldi

23.

Voglio premettere che secondo me gli amici veri sono molto rari. Io ho molte “amicizie” e non faccio fatica ad instaurare nuovi rapporti; ma i miei amici più stretti, quelli che non cambierei mai con nessuno e che fanno parte di me, sono solo tre. L’amicizia è difficile da coltivare e va costruita nel tempo. Questa non dovrebbe mai essere trascurata, ma se accadesse, un vero amico dovrebbe dimostrarsi capace di perdonare. Io credo che ci siano diversi livelli d’amicizia. Le amicizie possono svilupparsi e crescere anche solo in un breve periodo e poi essere dimenticate. Non è detto che un’amicizia, anche se vera, debba durare per sempre. L’amicizia si fonda sui sentimenti di fiducia e rispetto reciproco. Io stimo molto i miei amici (ma delle volte l’amicizia può essere confusa con l’amore e viceversa…). “Amatevi gli uni con gli altri”… Io credo che intercorra una sorta d’amore tra amici, ma è come se si trattasse di un amore fraterno… Riguardo alla seconda domanda: Non è facile dare una risposta, come non lo è stato neanche per la prima… Per quanto mi riguarda non ho mai faticato a stringere nuovi rapporti, anzi mi è sempre piaciuto tentare di dar “vita” a nuove amicizie ma è sottointeso che non pretendo di costruire un legame tanto intenso con ognuno. Quando si è parte di un gruppo è inevitabile che non tutti possano inserirsi. È triste da dire, però è così. A questo punto devo fare una divisione brutta ma necessaria, tra amici di serie A ed amicizie di serie B. Fosse per me non chiamerei tutti i miei rapporti “amicizia” perché credo che dietro a questa parola si celi qualche cosa di estremamente raro e prezioso.

Beatrice Cozzolino

24.

L’amicizia è il sentimento più bello del mondo, ma molte volte non è una vera e propria amicizia, infatti alcune persone vogliono solo favori e cortesie senza mai contraccambiare approfittandosi della nostra amicizia. Tuttavia, ci sono anche rapporti in cui questo sentimento è bellissimo e raro.

Noemi Pucci

25.

Per me questo comandamento si realizza molto nei rapporti che ho con i miei amici, perché loro rispettano me e io rispetto loro. Poi perché stiamo sempre insieme e siamo pronti a darci una mano l’uno con l’altro. Chi non rientra nel giro, per esempio chi parla male di te alle spalle, invece quando sta vicino a te fa un’altra faccia, per me diventa uno sconosciuto. Quindi non lo saluto, non lo guardo e non gli rivolgo più la parola.

Matteo Sambucci

26.

La mia vita è basata sui miei amici. Mi piace avere amici e quando ho realizzato con loro un vero rapporto riesco a confidarmi perfettamente. Loro sanno tutte le cose che penso e che combino. Alcune volte con loro ho dei battibecchi ma subito facciamo pace. Certo l’amicizia varia. Ho dei migliori amici e dei semplici amici. Quelli che non rientrano negli amici li considero comunque conoscenti o amici di seconda categoria. Forse non ho il rapporto che ho con gli altri, scambio con loro idee e parole quanto basta o quando è necessario. Ma comunque anche con loro mi piace scherzare e ridere anche se non sono veramente me stessa.

Lorelay Ciarla

27.

L’amicizia per me è un sentimento molto importante e forse lo considero molto più importante dell’amore. Poi noi possiamo avere molte amicizie ma soltanto pochi rapporti possiamo considerare “vere amicizie”. Infatti io ho molte amiche, ma soltanto due le considero “vere amiche”, perché con loro posso parlare dei miei problemi, oppure chiedergli qualche consiglio quando ne ho bisogno. Il nostro rapporto è composto dalla sincerità e dal rispetto, perché senza questi due elementi l’amicizia non si può considerare tale. Ma anche se considero “vere amiche” soltanto due persone, non significa che chi non rientra nel giro venga trattato male o non considerato, ma anzi cerco di avere un buon rapporto.

Alessandra Chiari

28.

L’amicizia è molto importante perché aiuta a confrontarti con altre persone, quindi si crea un dialogo che fornisce consigli indispensabili. Chi non rientra nel giro si trova a disagio, vuole riuscire a farsi notare ma non viene notato, forse per il suo carattere, o per le persone che non lo comprendono. Un grande amico puoi considerarlo anche un secondo fratello e con lui realizzi e costruisci una grande confidenza per tutta la vita.

Simone D’Annibale

29.

Il mio comandamento si realizza molto bene nei rapporti di amicizia, gli amici quando non rientrano nel giro vengono considerati e trattati male perché non c’è fede e umanità con tutti.

Donatella Francia 

30.

Gesù ci offre questo grande comandamento la sua amicizia che significa che dobbiamo volerci bene tra noi ed infatti io rispetto completamente questo comandamento perché se tutti lo metterebbero in atto nel mondo non ci sarebbero guerre. Questo comandamento nella mia vita si realizza in modo giusto penso, perché io faccio di solito amicizia con tutti e si forma un gruppo ma non viene escluso nessuno. Quelli fuori dal gruppo è perché non ci vogliono stare loro, ma nel gruppo ci si può aggiungere chiunque perché io non posso giudicare nessuno. È vero ho delle persone che mi stanno antipatiche ma non glielo dico in faccia e non le offendo cerco solo di starci lontano senza importunarle perché non ne ho il diritto.

Gabriele Di Giampietro

31.

Questo comandamento tra amici non si usa per niente. Anzi io penso che ormai l'amicizia sia diventata un'anima sola e cioè che ormai le amicizie belle sincere non esistono più. Ma non per questo io non ho amici anzi sono piena di amici e in particolare ne ho due che sono quelle più strette. Con loro ho una splendida amicizia anche se qualche volta succedono delle cose che mi danno molto fastidio. Ed è proprio per questo che ho cominciato a scrivere e dicendo quella cosa che tanto ormai si è amici solo di se stessi. Gli amici appena possono ti pugnalano alle spalle e ti fanno del male. Ed è per questo che io in quel comandamento ci credo però penso che non si applichi più.

Sara Cavolata

32.

Nell'amicizia non faccio distinzione tra gli uni e gli altri, anche perché gli amici si scelgono. E chi non rientra nel giro? Dipende da come si vuole interpretare la domanda. Se qualcuno comunque, non rientrano nel gruppo di amiche o di amici più stretti, lo rispetto lo stesso.

Clarissa Cascapera

33.

Credo che l'amicizia si basi sul questa regola, ma molti hanno delle amicizie solo per convenienza e cercano di trarre dei proventi sfruttando questo tipo di rapporto e credo che non sia ingiusto. L'amicizia a volte crea dei gruppi in cui sono amici tra di loro ma c'è anche chi è escluso da questi gruppi e trattati con indifferenza. Nel mio caso chi non rientra " nel giro " non viene trattato " male " viene considerato. Ma con gli amici con cui condividi il gruppo hai un rapporto confidenziale che con gli altri non riesce ad avere.

Fabio Romaggioli

34.

Sono d'accordo quando si dice che l'amicizia a regole... però credo anche che non sono regole che bisogna stabilire, ma che si incontrano e vengono da sole. Credo che la cosa più importante in amicizia debba essere la sincerità. Molte persone non capiscono realmente il significato di questo sentimento e pretendono di avere amici ma non capiscono che per avere amici bisogna essere prima un'amica. Chi non lo è non può pretendere. Ho sempre creduto in questo sentimento perché credo sia una delle cose più belle che ci sia, avere amici, trascorrere con loro bei momenti e nel momento del bisogno sapere di poter contare su di loro. Credo che però si debba dare la giusta importanza a questo sentimento e non sottovalutarlo mai e soprattutto rispettarlo.

Marta Trombetti

35.

Io credo di fare di questa regola un punto fondamentale per il rapporto che ho con i nemici. In questo modo ho buoni rapporti con loro e anche con gli amici dei miei amici, cioè spesso mi capita di conoscere delle persone e subito col loro ho un buon rapporto e quando l'incontro anche se non sono miei amici e ci parlo, capisco subito che sono diventati per me degli amici. Se invece mi capita di conoscere delle persone che non rientrano nel mio giro tendo quasi ad escluderli, ma non ad estraniarli, cioè cerco di parlarci il meno possibile per evitare eventuali diverbi che si verrebbero a creare a causa di idee e modi di pensare diversi.

Riccardo Pacitto

36.

Per me l’amicizia è l’ennesimo dono che ci ha donato Dio. Perché senza l’amicizia siamo soli e non conosciamo nessuno. Si incomincia a fare delle amicizie quando si va a scuola, ti fai delle amiche o amici, scherzi e giochi con loro ed incominci ad uscire insieme. I miei amici più intimi mi danno una mano nei momenti più difficili della mia vita. I ragazzi che non rientrano nel giro dei miei amici io li tratto in maniera diversa, ma che meritano rispetto da me e dagli altri.

Chiara Pacitto

37.

Per me questo comandamento è giusto e credo che per farlo realizzare ci voglia anche rispetto reciproco. Comunque credo anche che ogni persona ama i suoi amici. Per quanto riguarda le persone che non rientrano nel giro delle mie amicizie credo di non avere mai comportamenti sgradevoli nei loro confronti.

Barbara Mancini

38.

Questo comandamento è molto bello e l’amicizia altrettanto. Nei rapporti tra amici non è sempre rispettata o sentita questa regola (amatevi gli uni con gli altri), si realizza molto raramente perché se una persona offre amicizia, dall’altra parte non sempre si trova la persona disposta ad accettarla, allora come si fa ad amarsi gli uni con gli altri? Questa è la domanda che io mi pongo. Nella mia esperienza non ho mai trovato amicizie sincere o magari un gruppo di amici a cui poter dimostrare quanto di bello ci possa essere in amicizia, perciò mi limito ad avere conoscenze brevi con amicizie sincere. Quando mi rendo conto che l’amicizia non è ricambiata faccio un passo indietro e mi allontano. Questo è quello che penso ma non escludo che possano esistere altri tipi di amicizie molto profonde e durature.

Michela Ciafrei

39.

Io ho molti amici però ce ne sono pochi a cui sono legata veramente tanto. Questo comandamento si realizza solo quando hai trovato quella persona a cui veramente vuoi bene e che anche lei o lui ti vuole bene.

Chiara Casentini

40.

Per me l’amicizia è molto importante, credo che sia una delle cose più importanti. Credo che questo comandamento per me si realizza al 60%. Credo che con le persone che non sono del mio “giro” mi comporti giustamente a meno che non le sopporti proprio…

Sara Latini

41.

Le persone che mi rispettano, io le rispetto ma quelle che mi usano solamente per arrivare ai propri scopi allora le allontano. Questo è il mio motto. Gli amici che mi stanno accanto, sanno quanto io tenga a loro e quanto essi siano importanti per me e così ci aiutiamo a vicenda.certo se qualche volta sorge qualche incomprensione, sappiamo superarla ed affrontarla. Le persone che non rientrano nel mio gruppo di amici io le rispetto e sono sempre pronta ad aiutarle nel momento del bisogno.

Michela Pederzani

42.

Se “Amatevi gli uni con gli altri” significa difendersi e volersi bene allora io e i miei amici penso che realizziamo questo comandamento. Infatti il nostro gruppo è molto legato. Poi ci sono le persone che non rientrano nel giro. Quelle persone che vengono considerate poco e niente per i loro caratteri e comportamenti che a volte danno molto fastidio.

Diego Gavianu

43.

Per me la vera amicizia è molto importante e la considero come un amore fraterno, un sentimento chiaro e profondo che viene ricambiato. Quando si parla di amicizia si dovrebbe fare una distinzione: C’è l’amicizia che non è stabile, su cui non ci si può contare, e si è amici solo perché ci si vede tutti i giorni a scuola oppure perché si vuole sfruttare di nascosto le qualità o le capacità di quella persona. C’è poi la vera amicizia su cui ci si può contare, che può esserci tra due persone quando non c’è invidia, gelosia, ma bensì quando c’è complicità, chiarezza, ma soprattutto un sentimento reciproco che si potrebbe definire amore, quel sentimento che ci da sicurezza, che ci porta a fidarci ciecamente dell’altra e penso che in questa amicizia si realizzi il comandamento “Amatevi gli uni con gli altri” perché come già ho detto c’è un vero sentimento che viene ricambiato. Ci sono anche persone che non rientrano nel giro della vera amicizia perché, o non ci piace il loro comportamento e quindi ci sono antipatiche o semplicemente perché non le troviamo compatibili con il nostro carattere, ma non per questo dobbiamo escluderle e trattarle male. Io conosco molte persone che le ritengo così e le tratto come tratto gli altri essendo sempre sincera con loro senza avere paura di dire ciò che penso perché per me il rispetto è al primo posto e le considero persone uguali a me solo con una personalità diversa che a volte la condivido, ma non per questo non debba portargli rispetto.

Lorena Greco

44.

Credo in quel che dice Gesù nei rapporti tra amici, noi ci vogliamo tutti bene però alcune volte dopo aver litigato non è così. Perché dopo questo non riesco a riappacificarmi subito con una persona, ma mi isolo da lei finché il giorno successivo che ho ragionato sul problema, ricomincio a parlargli. Però se la persona ha commesso una grave cosa nei miei confronti non la perdonerò mai perché non la considero mia amica. Chi non viene considerato resta sempre in disparte ma non viene trattato male da noi forse, viene preso in giro, però viene sempre coinvolto comunque negli argomenti. Secondo me è lui che dovrebbe superare la timidezza o paura che sia e farsi avanti perché noi possiamo aiutarlo un giorno. Ma il giorno dopo è lui che deve  coinvolgersi nel discorso del giorno.

Matteo Cantalini

45.

L’amicizia è uno dei valori più belli in assoluto poiché può essere  instaurata fra più persone (cosa che non succede invece in amore). Anche l’amicizia però è un tipo di amore! Essere amici presuppone l’amarsi l’un con l’altro in ugual modo e rispettarsi sempre. Non tutte le amicizie però si comportano in questo modo: alcune sono d’interesse, altre si limitano solo allo “sfogo”. Queste sono le amicizie più false a cui preferisco sicuramente  una semplice conoscenza. Le mie vere amicizie si basano sull’amore e il bene reciproco e anche quando si discute se sempre che tutto tornerà come prima perché non è una banalità a distruggere il vero rapporto. Chi non è nel mio gruppo di amici più stretti non viene allontanato, ma se capisco che non ci può essere “affinità” con quella persona la tratto ugualmente con rispetto e cordialità.

Maroncelli 

46.

Affermazione “Amatevi gli uni con gli altri” è idonea per far capire che rapporto deve esserci tra ogni persona del mondo, ma purtroppo non è rispettata da tutti. Per quanto riguarda il mio rapporto con i miei amici questo comandamento viene più o meno rispettato. Però come sempre c’è qualcuno a cui non sta bene ciò che viene fatto e vorrebbe che si facesse ciò che dice lui. Per imporre questo comportamento spesso si fa ricorso alla violenza e nella maggior parte dei casi le vittime sono le persone che non rientrano nel “gruppo” e quindi non vengono accettati. Queste persone vengono dette “emarginate”. Nel mio “gruppo” questo tipo di differenza tra ragazzi non c’è; l’unica cosa è che ogni tanto per scherzare ci prendiamo in giro ma è un gesto fatto senza cattiveria.

Luca Galli

47.

In ogni ambiente, sia quello scolastico, sia quello sportivo, tutti noi abbiamo delle amicizie, ma penso che il comandamento “Amatevi gli uni con gli altri” si realizza solo tra amici veri, quelli che magari conosciamo da più tempo o semplicemente quelli con cui andiamo più d’accordo. Personalmente non ho pregiudizi nei confronti delle persone, perciò se una persona non rientra nel giro è solo per una questione di simpatia o interessi in comune, quindi non viene trattata in modo particolare tanto meno in modo negativo.

Emanuele De Rossi

48.

“Amatevi gli uni con gli altri”. Si, è proprio questa la regola fondamentale per essere veri amici. Gli amici veri sono quelli che ti cercano, si preoccupano di te, si interessano  a ciò che fai, ti sono vicini nei momenti più difficili, sono quelli con cui puoi confidarti ed essere sicuro che ciò che tu dici rimarrà chiuso come in una cassaforte, sono quelli che ti comprendono, ti ascoltano, ti apprezzano per quello che sei. Fanno di tutto per farti sentire meglio e anche se a volte bisogna fare dei sacrifici, quando sono fatti per un amico sono più leggeri e ti senti più felice perché fai qualcosa per far stare meglio qualcuno a cui tieni molto. Mi fa piacere conoscere nuovi amici perché penso che avere molti amici sia una cosa positiva e può farmi migliorare. Di solito sono abbastanza aperto nei confronti di chi non rientra nel gruppo o di un nuovo amico che vorrebbe entrarci. La situazione è un po’ difficile quando il nuovo amico è accettato da parte mia ma non dal gruppo. In questi casi mi dispiace molto che questo amico non riesca ad entrare nel gruppo.

Emanuele Di Meo

49.

Ultimamente ho un buon rapporto con i miei amici, precedentemente (sicuramente per il mio carattere) mi avevano un po’ allontanato. Ma questo allontanamento mi è servito per ridarmi una calmata e a migliorarmi. Adesso mi trovo molto bene. Man mano che passano i giorni conosco sempre più nuova gente, legando nuove amicizie. Anche grazie ad internet che reputo importantissimo ho conosciuto tanta gente ed ho fatto nuove amicizie. L’amicizia per me è importante e non saprei cosa fare senza di essa.

Nicolò Spelgatti
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12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. (Gv 15,12-17)
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